
30GIORNIN. 4

IN
&
O
U
T

a
 c

u
r
a
 d

e
ll
a
 R

E
D

A
Z

IO
N

E

Pubblicato su Lancet un lavoro scientifico che esplora il rapporto tra focolai
di malattie infettive di origine selvatica (tra cui potenzialmente anche
l’HIV/AIDS e COVID-19), ed i tassi eccessivi e crescenti di deforestazione
tropicale per la produzione di cibo agricolo oltre che alla caccia e al commercio

di carne selvatica. 
Questi fattori sono ulteriormente collegati a crisi ecologiche contemporanee come il
riscaldamento globale e l’estinzione di massa delle specie.
È emerso un dibattito sui potenziali fattori socio-ecologici dei focolai di malattie zoo-
notiche di origine selvatica e degli eventi di malattie infettive emergenti (EID). 
Gli autori hanno investigato una serie di risposte precauzionali alla minaccia delle
zoonosi, tra le quali: a) limitare l’invasione umana nelle zone selvagge tropicali, pro-
muovendo una transizione globale verso diete a basso contenuto di alimenti di origine
animale; b) ridurre la caccia e il commercio di carne selvatica tropicale, limitando

nelle città la domanda di carne di animali
selvatici e garantendo l’accesso alle popola-
zioni indigene e alle comunità locali alle aree
di sussistenza più remote; c) migliorare la
biosicurezza e altre strategie per interrom-
pere le vie di trasmissione delle zoonosi rela-
tivamente all’interfaccia uomo-vita selvatica
e lungo le catene di approvvigionamento di
alimenti di origine animale.

Il testo completo è disponibile alla pagina
https://www.thelancet.com/journals/eclinm/article/PIIS2589-5370(22)00116-X/full
text#%20
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Per evitare epidemie di malattie infettive trasmesse dalla fauna selvatica è necessario
concentrarsi sui fattori socio-ecologici e riprogettare il sistema alimentare globale
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Virus West Nile ed agenti
veicolati da artropodi, una sfida

nel segno della One Health

Icasi umani di encefalite da virus West Nile (VWN) re-
centemente diagnosticati in nord Italia, 13 almeno dei
quali ad esito fatale, impongono una seria riflessione,
non limitata esclusivamente a questo virus, ma più in

generale all’ecologia ed all’epidemiologia delle infezioni veico-
late da artropodi. Il VWN compare nel 1998 per la prima
volta in Italia, rendendosi responsabile di una serie di casi di
encefalomielite equina in Toscana e i suoi principali vettori
sarebbero le zanzare del genere Culex (Culex pipiens, in parti-
colare). È notizia di poche settimane fa, infatti, l’avvenuta
identificazione del virus in un pool di zanzare catturate in Ve-
neto ed in Emilia-Romagna.
Gli agenti responsabili di infezioni veicolate da artropodi co-
stituirebbero all’incirca i due terzi di quelli responsabili delle
"malattie infettive emergenti", il 70% e più dei quali trarreb-
bero origine, a loro volta, da uno o più serbatoi animali.
La capacità e l’efficienza vettoriale degli artropodi nei confronti
di molti agenti infettivi risulterebbero potenziate. Ciò in quanto
i mesi autunno-invernali vengono superati dagli insetti e dalle
zecche, oggigiorno, in maniera ben più agevole rispetto agli
anni passati, con il conseguente "svernamento" ("overwinte-
ring") che si tradurrebbe, a sua volta, in una riduzione dei
tempi di "maturazione" (alias replicazione) delle diverse noxae
biologiche nell’organismo dei rispettivi artropodi vettori ("ex-
trinsic incubation period"). 
Un ulteriore, inconfutabile elemento probatorio sarebbe co-
stituito, in proposito, dalla più o meno recente identificazione
di casi d’infezione da Leishmania spp. nella popolazione canina
del Regno Unito, così come di numerosi casi d’infezione da
sierotipo 8 di "Bluetongue virus" (BTV) fra i ruminanti do-
mestici dei Paesi Bassi, del Belgio, della Germania e di altri
Paesi nord-europei.
Alla luce di quanto sin qui esposto e considerato altresì il do-
cumentato potere zoonosico di numerosi agenti responsabili
di infezioni veicolate da artropodi (ivi compreso il VWN), il
leitmotiv al quale dovrebbe ispirarsi una corretta gestione di
tali evenienze - anche e soprattutto in termini di "capacità
predittiva" nei confronti delle medesime - è l’approccio "One
Health", da perseguire mediante la multidisciplinarietà, la si-
nergia ed il confronto permanente fra tutte le figure istituzio-
nali e professionali coinvolte, prime fra tutte ovviamente quelle
di Medici e Veterinari.       Contributo di Giovanni Di Guardo


